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L'ANGOLO

di Franco Conforti

In programmazione l'attività federale 1988

Il 1987, ormai alle sue ultimissime battute, è stato senz'altro un anno positivo per tutti i canoisti italiani; un anno che ha segnato per la Federazione Italiana Canoa Kayak, un "momento storico" con il riconoscimento a Federazione Effettiva da parte del Consiglio Nazionale del C.O.N.I. nella riunione del 30 Aprile.

Un avvenimento di così vitale importanza per la nostra disciplina che abbiamo volu​to sottolineare anche in questo `Angolo" dell'ultimo numero dell'anno di "Canoa Ricerca'; pur nella consapevolezza che tutti ormai, e giustamente, siamo proiettati ed impegnati nella programmazione dell'intera attività 1988 che avrà il suo massimo epilogo agonistico nei Campionati del Mondo Juniores di fluviale e nei Giochi Olim​pici di Seoul.

Ma, ritornando alla nostra Rivista, abbiamo ritenuto utile, in quest'ultima uscita del 1987, evidenziare e riepilogare gli argomenti trattati e le recensioni effettuate; un pic​colo spazio "rubato" alla parte tecnico‑scientifica della Rivista che consentirà co​munque, anche a coloro che non hanno una raccolta di tutti i numeri, di avere una panoramica completa delle materie (e degli autori) oggetto delle singole pubblicazioni.

Il Presidente federale prof. Sergio ORSI riceve dal Presidente del C.10. Juan Antonio SAMARANCH le insegne del​l'Ordine Olimpica massimo riconoscimento sportivo internazionale, di cui è stato insignito per i servizi da Lui resi allo sport e all'olimpismo.
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della Prof.ssa Susanna Gemini

APPUNTI DA UN'INDAGINE


SU ALCUNI ASPETTI

DEL CANOISMO FEMMINILE

INTRODUZIONE

In Italia lo sport della canoa è in espansione; in questo contesto il settore femminile si muo​ve aggregando un sempre maggior numero di partecipanti e costituendo una realtà nuova nella quale si sono già evidenziati problemi di varia natura:

‑ il contesto sociale in cui le ragazze vivono si pone in modo conflittuale rispetto alla pratica di tale attività;

‑ nelle stesse società sportive le atlete si tro​vano a volte emarginate nei confronti del​l'attività del settore maschile.

Da ciò è nata l'esigenza di una indagine riguar​dante il comportamento, gli atteggiamenti, le motivazioni, le resistenze e le attese (soddisfat​te e inevase) di un campione di 60 canoiste da​gli 11 ai 23 anni residenti in Lombardia, Piemon​te e Lazio.

Questa ricerca ‑ che va ovviamente considera​ta come un primo contributo a più approfon​diti studi sull'argomento ‑ si è avvalsa di un questionario composto da 64 domande artico​late con possibilità di risposte aperte e chiuse, e di un autoprofilo delle atlete ottenuto attra​verso una tecnica di autodescrizione.

Gli obiettivi operativi della ricerca sono stati re​lativi a:

‑ conoscere i motivi per cui le ragazze hanno iniziato lo sport della canoa, i problemi e le difficoltà che hanno inizialmente incontra​to, le persone che hanno maggiormente in​fluito sulla decisione di praticare questo sport;

‑
sapere i tipi di allenamento svolti, i proble​


mi incontrati in allenamento e in gara;

‑ definire l'immagine che le canoiste hanno di se stesse e quella che gli altri hanno della ra​gazza che pratica il canoismo.

SINTESI DEI RISULTATI

Analizzando le risposte date al questionario, si possono effettuare alcune considerazioni in ri​ferimento all'attuale situazione dello sport del​la canoa e al suo sviluppo. Emerge innanzitut​to che le intervistate hanno nella quasi totalità già praticato altri sports, iniziando l'attività ca​noistica nell'età compresa fra i 13 e i 15 anni. Ciò è in parte dovuto alla natura di questo sport, che presuppone l'abilità al nuoto (infatti buo​na parte delle canoiste proviene dalle piscine).

Le ragazze sono state assorbite in modo totale

dalla nuova pratica sportiva, e ciò ha compor​

tato l'abbandono degli sports praticati preceden​

temente. Questa gravosità di impegno costitui​

sce anche una delle principali difficoltà che ini​

zialmente vengono affrontate.

Non minore scoglio è però costituito dalla op​

posizione posta in essere dall'ambiente sociale

(familiari, conoscenti, insegnanti). Le motiva​

zioni addotte ricalcano stereotipi già noti: la ca​

noa sarebbe un'attività fisiologicamente inadat​

ta alle donne e costituirebbe inoltre solamente

uno spreco di tempo.

Inutile dire quanto questo atteggiamento influi​

sca negativamente: è evidente infatti che per una

proficua pratica sportiva sono importanti sia

l'approvazione sociale che la serenità psico​

logica.

Emerge poi dal questionario in modo significa​

tivo che la metà delle intervistate non aveva, al​

l'inizio, una idea precisa del livello a cui avreb​

be desiderato praticare l'attività. Vicerversa buo​

na parte del restante gruppo già inizialmente era

decisa a svolgere una attività a livello compe​

titivo.

Queste ultime sono, in genere, ragazze che già

avevano praticato sport agonistico, acquisendo

una forma mentis che le spinge a considerare

da tale angolatura sia lo sport che la vita. Al

di là delle diverse intenzioni comunque, tutte le

intervistate si sono trovate poi a praticare lo

sport agonisticamente, ad un livello anche piut​

tosto pesante per quanto concerne tempo im​

piegato e fatica.

Da qui la considerazione che lo sport della ca​

noa sia una attività che richiede prioritariamente

spirito di sacrificio e resistenza. Questa visione

è palesemente antitetica rispetto a quella iniziale

che considerava la canoa un passatempo piace​

vole e un modo per avvicinarsi alla natura. Mol​

to divergenti si rivelano perciò i motivi che han​

no attratto le ragazze verso questo sport e l'or​

ganizzazione concreta dell'attività nei circoli

sportivi, nei quali la canoa è finalizzata soltan​

to all'agonismo (tav. 1).

Mi sembra emerga evidente l'aspetto socializzan‑

AUTOPROFILO DELLA CANOISTA

te di questa attività: le ragazze che in prevalen​

za si allenano in Kl, preferirebbero allenarsi e

Per quanto riguarda 1'autoprofilo delle atlete è

gareggiare in equipaggio.
stata utilizzata una tecnica di autodescrizione

Viene alla luce il bisogno di sicurezza, espresso attraverso il desiderio di condividere con le com​pagne la responsabilità delle gare e la compo​nente di divertimento insita nel lavoro di gruppo. Percorre le risposte a varie domande del que​stionario la concezione dello sport inteso come modo per aggregarsi e socializzare, e la gara co​me modo per ritrovare gli amici di altre città. Sono proprio il fatto di aver trovato amici e la sicurezza psicologica che deriva dall'appartenere ad una società sportiva ‑ punto di riferimento nel contesto sociale ‑ gli elementi decisivi per la continuazione dell'attività, nonostante i mo​menti di difficoltà dovuti alla mancanza di tem​po libero e alla fatica dell'allenamento (tav. 2). Prevale comunque nelle risposte, anche se cela​ta dietro affermazioni del tipo "continuo l'at​tività perché sono affezionata allo sport e al​l'ambiente", la coscienza dell'importanza di ave​re trovato delle sicurezze, dei contatti umani. Nelle grandi città esiste la paura di ritrovarsi sole una volta abbandonata l'attività e la consape​volezza della difficoltà di ritrovare una com​pagnia.

In ogni caso, la strada dello sport è vissuta co​me un mezzo per emanciparsi dalla famiglia e conquistare uno spazio di indipendenza attra​verso un'attività liberamente scelta. È dunque un fattore estremamente positivo nella vita del​la ragazza anche se non del tutto scevro da am​biguità: ella ritrova nell'ambito della società sportiva una seconda famiglia, nella quale l'al​lenatore assume la valenza di figura sostitutiva del padre e% della società. Per questo il distac​co dall'ambiente sportivo risulta così difficile: si tratta di abbandonare una famiglia liberamen​te scelta per affrontare ignote difficoltà e respon​sabilità: cioè lasciare il certo per l'incerto. For​se questa è proprio la ragione, sicuramente dif​ficile da riconoscere per se stessi, per cui si superano i tanti momenti difficili insorgenti nel corso dell'attività agonistica.
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TAV 2

HAI
MAI DESIDERATO ABBANDONARE L'ATTIVITA'

AGONISTICA? PERCHE'?

MOTIVI

mancanza di tempo libero

eccessiva fatica

incomprensioni con l'allenatore

o con la squadra

indifferenza da parte dei diri​genti per il settore femminile

motivi di salute

risultati negativi

mancanza di tempo per allenarsi

responsabilità eccessiva data dall'allenatore e dall'ambiente

l'altro può condizionare i nostri atteggiamenti nei suoi riguardi ‑ o che questi ultimi possono falsare nell'altro l'immagine che egli ha di sé ‑ne deriva da una parte che le canoiste tendono ad adeguare il proprio comportamento a quel​lo che credono sia richiesto loro dal contesto so​ciale in cui vivono; dall'altra che l'ambiente ten​de ad assumere nei loro confronti l'atteggiamen​to da esse presunto. Lo scarto esistente fra eteropercezione presunta ed eteropercezione rea​le tende così a ridursi a zero.

mediante aggettivi qualificativi raggruppati nelle seguenti subscale:

‑ mascolinità in senso psicodinamico: capa​cità di penetrare, intrusività, estroversione; in senso psicosociale: fortezza, coraggio, in​traprendenza.

‑
femminilità in senso psicodinamico: capa​cità di ricevere, inclusività; in senso psico​sociale: sensibilità, dolcezza.

‑
sicurezza: stima elevata di sé e degli altri, ot​


timismo, assenza di ansietà.

‑ tolleranza: accettazione di sé e degli altri sen​za pregiudizi, capacità di non regredire di fronte alle frustrazioni, assenza di rigidità e di aggressività.

Leggendo i risultati, emerge la difficoltà delle ragazze nel conciliare l'immagine che esse han​no di sé con la percezione che presumono l'am​biente sociale abbia di loro. Se infatti 1'autoper​cezione appare come una sintesi equilibrata di elementi maschili e femminili, 1'eteropercezio​ne presunta risulta massicciamente connotata di elementi maschili.

Se ora presupponiamo esistere una relazione fra

l'immagine che ci formiamo dell'altro e gli at​

teggiamenti che ne deriviamo nei suoi confron​

ti, e se assumiamo che la "falsa immagine" del‑
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L'ALLENATORE

Nell'ambito dell'impegno quotidiano di allena​mento grande importanza assume la figura del​l'allenatore: nella maggior parte dei casi egli è spesso presente durante il lavoro e le ragazze ri​tengono di essere sufficientemente seguite.

Egli si occupa di loro in modo "totale" e segue la loro attività da quando hanno iniziato. Pa​recchie intervistate ritengono però che l'allena​tore non conosca affatto i loro problemi riguar​do all'allenamento e motivano tale affermazio​ne ricordando momenti di disinteresse nei loro confronti, mancanza di comunicazione e il fat​to che, essendo un uomo, è piuttosto incline a considerare le donne come un peso per la squa​dra. Questo dato sembra essere piuttosto grave, poiché sta a significare che le ragazze subisco​no una doppia emarginazione. La prima è a li​vello del contesto sociale che le considera fuori dal modello stereotipo di donna. La seconda, ancora più pesante, opera nell'ambito dello stes​so ambiente sportivo: la canoa femminile viene cioè considerata in molti circoli attività di se​conda serie rispetto alla pratica maschile. Que​to atteggiamento negativo è avvertito chiara​mente dalle atlete che si allenano quindi consce della scarsa considerazione in cui è tenuto il lo​ro lavoro sia a livello di Società sportiva che di Federazione.

L'allenamento inoltre è quasi sempre imposto: solamente un esiguo numero di atlete (le più "anziane") decide il programma di allenamen​to con il proprio allenatore. Una situazione di questo tipo mantiene costantemente l'atleta in una condizione di immaturità (tav. 3).

TAV. 3

CHI DECIDE UN NUOVO PROGRAMMA DI ALLENAMENTO

	
	TOTALE
	ETA'
	CENTRO .
	STATUS SOCIO

ECONOMICO

	
	
	11/16 1 17/23 ~
	grande i piccolo ~
	M.7.
	M.S.

	
	n°60=100%
	n°21=100% n°39=100% 
	n°28=100% n°32=100%~n°36=100% 
	
	n°24=100%

	SOLO L'ALLENATORE
	88
	100 ~
	82
	93 84
	89 88

	INSIEME ALL'ALLENATORE ~
	10
	0 ~15
	7 ~
	13
	11. 8

	NON PROGRAMMO, DECIDO DI GIORNO IN GIORNO ~
	2
	0 ~
	3
	0 ~
	3
	0
	4


TAV. 4

PRATICARE LA CANOA TI IMPONE QUALCHE RINUNCIA?

E QUALE?

	
	TOTALE
	ETA'
	CENTRO
	STATUS SOCIO

ECONOMICO

	
	n°60=100%I
	11/16 17/23
	rande piccolo
	M.I. m. S.

	
	
	n°21=100% 
	n°39=100%'n°28=100% n°32=100% 
	n°36=100% n°24=100%

	~

~SI
	80 ~
	81 ~
	79 ~
	82 ~
	78 ~
	72 ~
	92

	NO
	20
	19 ~
	21
	18 ~
	22
	28
	8

	TEMPO LIBERO PER LE VACANZE E IL RIPOSO ~
	39 ~
	44
	36 ~
	41 ~
	36 ~
	41 ~
	36

	AMICIZIE ~
	27 ~
	28 26
	~26 ~
	27 ~
	28
	25

	ALTRI INTERESSI ~
	16 ~
	16 ~16
	~18 ~15
	15
	16

	CONDIZIONA LA MIA GIORNATA
	9 ~
	12 ,8 ~
	6
	12
	5 ~14

	IMPEGNO SOCIO-POLITICO, STUDI ~
	4
	0 ~6
	~3 ~5
	8 ~
	0

	TEMPO DA DEDICARE ALLA FAMIGLIA ~4
	0 ~
	6
	~3 ~
	5
	3 ~6

	ALIMENTARI ~1
	0
	2
	3 ~
	0
	- 

0 3


INTERESSI EXTRA‑SPORTIVI

Per quanto concerne la vita delle atlete al di fuo​ri dell'ambiente della canoa, si desume, riguar​do al tempo libero, che esso è sufficiente a sod​disfare i desideri delle ragazze che sappiano stare con la famiglia, studiare adeguatamente, fre​quentare gli amici. Non basta però per passare vacanze di completa distensione e per parteci​pare alla vita scolastica dopolavorativa. In ogni caso, la pratica canoistica, impegnando così a fondo le atlete, se da un lato ha ampliato le lo​ro amicizie, ha comunque limitato i loro inte​ressi (tavv. 4‑5).

Un'ultima annotazione riguarda il futuro spor​tivo delle intervistate: per lo più intendono pro​seguire l'attività agonistica finché ciò le diver​tirà, ma buona parte di loro non possiede, a que​to riguardo, una idea precisa. Per quanto con​cerne poi l'inserimento nel mondo del lavoro le atlete esprimono opinioni contrastanti: buona parte di esse vorrebbe cercare un'attività che consenta di rimanere vicino al mondo dello sport (ad esempio insegnante di educazione fi​sica), altre vorrebbero invece trovare un lavoro completamente estraneo al mondo dello sport.
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TAV 5

PENSI CHE LA CANOA ............

	
	TOTALE
	ETA'

11/16 17/23
	CENTRO

rande
	ECONOMICI

	
	n°60=100%
	n°21=100% n°39=100% 
	piccolo

n°28=100%1n°32=100%
	M.I. M. B.

n°36=100%1n°24=100%

	
	
	
	
	
	
	
	

	LIMITI I TUOI INTERESSI
	66
	67
	66
	78
	56
	61
	75

	NON CONDIZIONI I TUOI INTERES,iI
	22
	14
	26
	11
	31
	28
	12

	ALLARGHI I TUOI INTERESSI
	12
	19
	8
	11
	13
	11
	13

	ABBIA AMPLIATO LA TUA CERCHIA DI AMIC.T.ZIE
	81
	90
	77
	92
	72
	83
	79

	NON HA INFLUITO SULLE TUE AMICIZIE
	12
	10
	13
	4
	19
	14
	8

	HA LIMITATO LA TUA CERCHIA DI AMICIZIE
	
	0
	10
	
	
	
	3


ALCUNE CONSIDERAZIONI

CONCLUSIVE

Sembra evidente nelle atlete intervistate la ricer​ca di un equilibrio fra il modello comportamen​tale ascetico (sacrificio, perserveranza, differi​mento della soddisfazione) tipico dello sport agonistico e il modello definito di Performing self (legato alla soddisfazione immediata dei propri desideri e all'espansione sociale) proprio dell'etica sociale contemporanea.

Dalle risposte date emerge indirettamente tan​to l'esigenza di poter svolgere l'attività canoi​stica anche a livello amatoriale all'interno dei circoli sportivi, quanto la richiesta di una mag​giore attenzione al settore femminile da parte di tecnici e dirigenti.

Le ragazze richiedono agli allenatori una buo​na preparazione tecnica unita ad una altrettan​to valida preparazione psicologica, ed ai dirigen​ti un atteggiamento di sostegno e di collabora​zione nei loro confronti.

Professoressa Susanna Genzini

Diplomata LS.E.R a Milano nel 1979. Attual‑

mente docente di Ginnastica Educativa Tecnica dell'Educazione Fisica e Tirocinio Didattico presso lo stesso Istituto per la sez. di Brescia. Campionessa Italiana di Canoa nella categoria ragazze nel 1973, Juniores nel 1974 e Seniores nel 1975 e 1976. Parecchie volte veste la maglia azzurra con notevoli piazzamenti in campo In​ternazionale.

di Roberto D'Angelo, Giuseppe Coan, Luciano Mazzanti, Carlo Pietro Perli, Massimo Trompetto

COSTRUZIONE ED ANALISI


DEI TEST DA CAMPO

INTRODUZIONE

Durante l'illustrazione della sintesi di un lavo​ro di ricerca, necessariamente, l'articolista si de​ve limitare alla dimostrazione tecnico‑scientifica di ciò che é il risultato.

In questo caso specifico, invece, è quanto mai indispensabile ripercorrere alcune delle fasi più importanti che hanno caratterizzato questo stu​dio. L'inizio di un rapporto di collaborazione tra l'Istituto di Scienza dello Sport di Roma, diret​to dal Prof. Antonio Dal Monte e la Commis​sione Tecnica Nazionale di Canoa Slalom della F.LC.K., è sicuramente un primo dato che me​rita di essere reso pubblico.

Infatti con questa iniziativa, voluta dai dirigen​ti responsabili dei due organismi, si è reso pos​sibile organizzare i momenti di studio a Sabau​dia, Casteldicasio e Mezzana di Marilleva, uti​lizzando il laboratorio mobile del C.O.N.I.. Successivi incontri dei tecnici della Commissio​ne Nazionale di Canoa Slalom, con medici e tec​nici dello staff del Prof. Antonio Dal Monte hanno consentito di mettere a punto i dati ri​sultanti dai test effettuati sul campo.

Lo studio completo, corredato di osservazioni, risultati e possibilità di utilizzo, è stato ampia‑

mente discusso a Llangollen il 26 e 27 ottobre 1987, nel corso del Ist International Coaching Symposium for Canoe Slalom, indetto dalla Bri​tish Canoe Union.

Oggi, negli atti del convegno citato, è possibile leggere la completa descrizione applicativa del​lo studio effettuato dalla F.LC.K. per la valuta​zione della capacità anaerobica.

Una particolare nota di ringraziamento va riser​vata allo staff dell'Istituto di Scienza dello Sport diretto dal Prof. Antonio Dal Monte, che ha re​so possibile la realizzazione dello studio.

Giuseppe Mazza Responsabile della Commissione

Nazionale Canoa Slalom della FICK

L'introduzione di una serie di test in un conte​sto di programmazione dell'allenamento deve partire dall'analisi dei risultati ottenuti, dalla ne​cessità di migliorare tali risultati e dal dotarsi di strumenti programmatici, strutturali e scien​tifici per raggiungerli. La Commissione Tecni​ca Nazionale di Slalom si è mossa in questa di​rezione e dopo aver approfondito gli elementi
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Test di capacità lattacida

CALDERA MARCO/K1 ‑‑> seconda prova
‑‑> terza prova

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​


mt

latt.mm/lt.


mt. latt.mm/lt.

mt. latt.mm/lt

1
91






94

1
94

__________

________> 3.61

________>
________> 3.92

2
90



2


91.5
2
90

________> 5.40

________>
________> 8.96

3
88



3


90

3
9.C



ristoro



ristoro


ristoro

60"



9.77

~01.

60, _____1 5.75 __

120"


10.36
120"


120"


15.58

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

FERRAZZI DARIO/K1‑‑> seconda prova
‑‑> terza prova

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​

1
84
1
84
1
90 
‑_________

________> 2.82
________>
________> 3.71

2
83
2
8$
2 
89

‑_______> 4.53
________>
________> 5.32

3
83
3
84
3
90



ristoro


ristoro


ristoro


60"

5.74

60"


60"

7.00 ‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑ ‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑ ‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​

120"

5.74
120"

120"

7.60

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

FERRAZZI P.P./K1 ‑‑> seconda prova
‑‑> te~za prova

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​

________> 3.36



________> 2.17

2

88

2



2
90

________> 5.34



________> 5.39

3


87

3


3
90



ristoro


ristoro


ristoro


60"

6.69

60'.


60„

___$.82 ‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑ ‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑ ‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​

120"

7.58
120"

120"


13.23

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑ ‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
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IVALDI ETTORE/K1 ‑‑> seconda prova
‑‑> terza prova

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

1
91

1
92

1
94

________. x.96



________> 3.40

2
90

2
91.5
2
92

________> 5.37



_‑______> 8,86

3
90

3
92

3
90



ristoro


ristoro


ristoro

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​


60"
7.33

60"

60"
12.78

120"
5.49
1120"
120"
12.7'

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

FONTAROLLO IV/K1 ‑‑> seconda prova
‑‑> terza prova

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

1
90
1
91
1
* ASSENTE.

_____‑__> 4.06

2
87
2
90
2

________> 4.?$

3
85

3
90

3



ristoro


ristoro

ristoro

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​


60"

8.17

60"

60"

120"
10.08
120"
120"

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

DEMONTI REN. /C1 ‑‑> seconda prova
‑‑> terza prova

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

1
87

1
88

1
88

______‑_> 3.19






3.05

2
85

2
87.5
2
87

__‑___‑_> 6.16






8.51

3
81

3
86

3
84



ristoro


ristoro


ristoro

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑​


60"
8.40

60"

60"
10.85

120"
9.29
120"
120"
12.32

‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑
‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑‑

che compongono questa disciplina (elementi tec‑ contribuiscano a determinare il risultato si è af​nici, fisici, psicologici) ha elaborato un proprio frontato il problema della preparazione fisica progetto tecnico avente il fine di razionalizzare degli atleti in questione.

e rendere intelleggibile il programma di allena‑ È indubbio che un programma di lavoro debba mento degli atleti di interesse nazionale. prevedere dei momenti di verifica che consentano Premesso che è comunque arduo distinguere in all'allenatore l'acquisizione di dati oggettivi, fa​quale percentuale le variabili sopra considerate cilmente ottenibili e confrontabili nel tempo.

11

[image: image9.png]89
88
3}




[image: image10.bmp]
[image: image11.png]



[image: image12.bmp]
[image: image13.png]
[image: image14.bmp]
[image: image15.bmp]
[image: image16.png]
[image: image17.png]
latt. mm/lt
Rappresentazione grafica del test di capacità lattacida
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Grafico 1 ‑ Cinetica del lattato al primo, secondo, terzo e quarto prelievo
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Grafico 2 ‑ Andamento della performance in mt. in tre periodi successivi
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Tale tematica è affrontata in tutte le discipline sportive evolute. A questo punto risulta ovvia la necessità di dotarci di strumenti di verifica all'interno dei quali i test da campo appaiono come elemento fondamentale.

Riconosciuto che il lavoro dello slalomista è in buona percentuale un lavoro di tipo "lattacido​resistente" è stato messo a punto un test che chia​meremo d'ora in avanti test di capacità lattacida. Parallelamente la Commissione ha portato avanti un lavoro di verifica dell'uso del test Concorsi in acqua per la valutazione della potenza aerobica.

DESCRIZIONE DEL TEST DI CAPACITÀ LATTACIDA

Il test consiste in una prova della durata di un minuto da ripetere tre volte con un minuto di recupero tra una prova e l'altra in acqua ferma e con imbarcazioni da slalom.

L'atleta deve compiere il maggior numero di me​tri possibile in un percorso costituito da due por​te sullo stesso filo le cui paline interne sono di​stanziate tra di loro di dieci metri esatti. Le porte devono essere sollevate dall'acqua di almeno 15 cm.

Per facilitare la lettura esatta dei metri effettuati in ogni singola prova, il campo dovrà essere sud​diviso in dieci parti di un metro ciascuna. Que​sto si ottiene per mezzo di fili sospesi al cavo portante delle porte (vedi fig. 1).

Per test si intende una prova ripetibile e costan‑
ESECUZIONE DEL TEST

te per quanto riguarda condizioni di lavoro, mi​

surazioni dei dati ottenuti e condizioni psico‑
L'atleta deve compiere un percorso a otto, co​

logiche.
me si vede in figura, per un minuto. La misura‑
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zione dei metri percorsi avviene prendendo co​me riferimento il corpo dell'atleta. Il recupero della durata di un minuto precede la prova suc​cessiva. Dove è possile si consiglia la rilevazio​ne della frequenza cardiaca relativa alla prova con un cardiofrequenzimetro.

Il test è stato ripetuto in tre periodi diversi del​la preparazione da sei atleti di interesse nazio​nale: a Sabaudia in dicembre, a Castel di Casio in aprile e a Marilleva a giugno.

In occasione di tutte e tre le prove sono stati ef​fettuati dei prelievi di sangue per valutare la con​centrazione dell'acido lattico al fine di determi​narne la cinetica.

I prelievi sono stati effettuati al termine del pri​mo minuto di lavoro, al termine del secondo mi​nuto di lavoro e ai sessanta e centoventi secon​di dalla terza prova.

I dati riportati nei grafici si riferiscono alla me​dia aritmetica dei valori del lattato degli atleti presi in esame (grafico 1) ed alla media aritme​tica dei metri coperti nelle tre prove (grafico 2). Nell'analisi del primo diagramma, si può nota​re come la concentrazione del lattato sia aumen​tata in misura notevole tra dicembre e giugno. Questo dato è sicuramente significativo, in quanto gli atleti di interesse nazionale in media hanno migliorato la capacità di concentrazione di lattato e di conseguenza l'utilizzo di produ​zione anaerobica di energia.

Queste variazioni sono state rese possibili sia con il miglioramento della potenza lattacida (corre​labile al primo minuto di lavoro) sia con lavori lattacidi massimali che stimolano queste ca​pacità.

Nel secondo diagramma si fa riferimento ai tre periodi menzionati e si possono fare le seguenti considerazioni: 1) La media del lavoro svolto in mt/min. va aumentando dal primo al terzo test ed in particolare dalla prima alla seconda pro​va. Il miglioramento medio è di oltre sette me​tri. 2) Dal primo minuto, confrontando i punti significativi della potenza lattacida, possiamo affermare che esiste un netto progresso tra i pe​riodi stessi (88,8‑89,8‑91,2). 3) Tra il secondo e il terzo periodo è possibile considerare come co​stante la capacità lattacida (secondo minuto e terzo minuto di lavoro).

Questi dati sono estremamente utili nella costru​zione del piano di lavoro in quanto le indica​zioni fornite consentono al tecnico di indirizzare il programma rispetto alle seguenti variabili: 1) miglioramento della capacità di concentrazio​ne del lattato. 2) Miglioramento della potenza anaerobica. 3) Miglioramento della resistenza anaerobica specifica.

Roberto D'Angelo

Allenatore di la categoria, responsabile della Commissione Tecnica Nazionale Canoa Slalom, collaboratore della Commissione Nazionale Al​lenatori e Istruttori della ftLC.K. Atleta di va​lore internazionale, ha siglato il miglior risulta​to italiano nel 1972 ad Augsburg, in occasione delle Olimpiadi e questo primato è durato fino al 1975.

Giuseppe Coan

Allenatore di 2a categoria, dirigente del Canoa Club Sacile.

Luciano Mazzanti

Diplomato ISEF, ex azzurro di maratona.

Carlo Pietro Perli

Istruttore RLC.K., atleta di valore internazio​nale, detiene i migliori risultati italiani in Cl discesa.

Massimo Trompetto

Diplomato ISEF, specializzato in Kinesiologia riflessogena a Parigi, tecnica chiropratica e ana​lisi biomeccanica del movimento.

L'LC.F. ha realizzato un'interessante pubblicazione, in lingua inglese, sui cinquant'anni di Canoa ai Giochi Olimpici che abbiamo il piacere di presentare attraverso l'introduzione, tradotta, del Presidente della Federazione Internazionale, prof. Sergio Orsi.

150 ANNI DELLA CANOA

ALLE OLIMPIADI

La popolarità raggiunta al giorno d'oggi dai Giochi Olimpici fa sì che parlare di Olimpiadi e di partecipazione ai Giochi non faccia più no​tizia. Quello che è da sottolineare è che l'impor​tanza della manifestazione non è data soltanto dal grandioso spettacolo sportivo ma anche dai rilevanti aspetti economici e sociali che tale spet​tacolo coinvolge.

Il messaggio universale della manifestazione che, come si sa, si torna a celebrare ogni quattro an​ni, è palese: non esiste infatti angolo sulla Ter​ra dove questa passi inosservata e, per 15 gior​ni, riesca ad accomunare Nazioni, Religioni e Popoli che sarebbe estremamente difficile riu​nire in altro modo.

Viene fatto di pensare che, certamente, solo mez​zo secolo fa senza ancora la presenza delle odier​ne sofisticate tecnologie e senza la partecipa​zione di migliaia di atleti, i Giochi Olimpici de​vono aver suscitato sentimenti completamente diversi.

Per noi della Federazione Internazionale di Ca​noa (la Federazione è stata fondata nel 1924) è quindi motivo di grande soddisfazione ricorda​re e sottolineare l'anno 1936 in cui per la prima volta la Canoa è stata inclusa nel programma dei Giochi, inaugurando così la propria ininter​rotta partecipazione alle Olimpiadi.

L'ingresso della Canoa ai Giochi Olimpici non fu, come si può immaginare, scevro di ostacoli, ma il loro superamento rappresentò il primo ri‑

conoscimento di un più ampio e diffuso favore per il canoismo e quindi la sua legittimazione ad essere rappresentato, insieme con gli altri sport, a questa unica, insostituibile assise mon​diale dello sport.

Per fare la storia degli avvenimenti di quel pe​riodo, Hans Egon Vesper, Membro Onorario dell'International Canoe Federation ha accetta​to ancora una volta di dare la sua preziosa col​laborazione illustrando le tappe di questo mo​mento da considerare veramente storico per tutti gli appassionati di canoa. Egli ha condotto una scrupolosa ricerca attingendo a tutte le fonti possibili, arricchendo questo lavoro anche con una interessante appendice filatelica, essendo egli specialista riconosciuto in questo settore. Desidero quindi calorosamente ringraziare Hans Egon Vesper per il contributo dato con il suo lavoro che è il più recente di quelli portati a ter​mine per la nostra Federazione.

Sono certo che tutti gli appassionati di canoa proveranno un grande piacere nel ripercorrere le tappe che hanno portato la canoa ad essere uno dei più popolari e noti fra gli sport olimpi​ci che si celebrano in estate.

Prof. Sergio Orsi

(1) Canoeing: SO years in the Olympic Game, di Hans Egon Vesper

La pubblicazione può essere richiesta al Prof. Orsi pres​so la sede della LC.F. in Via Montanelli 5 ‑ 50129 Firenze.
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CANOA RICERCA 1986‑1987 ‑ Gli articoli

Numero
Titolo
Autori

1 sett. 86
Fosfati e Prestazioni Fisiche
Letizia Paselli



Antonio Dal Monte



Piero Faccini



Marcello Faina

1 sett. 86
Presupposti Metodologici nella pratica della canoa
Alessandro Ristori

2 die. 86
Aspetti delle conoscenze attuali sulla struttura e
Santo Sanfilippo


biomeccanica del muscolo scheletrico 
Maria Rosa Imbesi

2 dic. 86
Patologia e traumi in atleti di Canoa Fluviale 
Carlo Ferracini

3 mar. 87
Valutazione dietologica del canoista 
Giovanni Caldarone

Michele Giampietro

3 mar. 87
Consigli di dietologia 
Piero Faccini

3 mar. 87
Impostazione della verticalizzazione della pagaiata
Gianfranco Guglielmi


nella specialità canadese

4 giu. 87
Le differenze nel profilo di personalità dei
Marco Guicciardi


canoisti fluviali e olimpici
Francesca Pagani



Daniela Pase

4 giu. 87
Mezzi di allenamento nello sport della canoa 
Marco Guazzini

5 sett. 87
Anatomia della pagaiata in canoa olimpica su
Santo Sanfilippo


acque calme

6 die. 87
Appunti da un'indagine su alcuni aspetti del
Susanna Gemini


canoismo femminile

6 die. 87
Costruzione ed analisi dei test da campo
Roberto D'Angelo



Giuseppe Coan



Luciano Mazzanti



Carlo Pietro Perli



Massimo Trompetto
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Alessandro Pieri ‑ Medaglia d'argento Kl mt. 1000, Universiadi di Zagabria, 1987

Le recensioni

Numero
Autori
Titolo

1 sett.86 S.Beraldo‑C.Polletti

1 sett.86 F.Antonelli‑A.Salvini

1 sett.86 F.Merni‑G.Carbonaro

2 dic. 86 Erwin Hahn

2 die. 86 Regione Puglia‑CUS Bari

2 die. 86 AA V V.

3 mar. 87 P.Cerretelli‑P.E. Di Prampero

3 mar. 87 RSaibene‑B.Rossi‑G.Cortili

3 mar. 87 LA. Guerevic

4 giu. 87 L. Teodorescu

4 giu. 87 AA.VV.

4 giu.87 A.F.Creff‑L.Bérard

5 sett. 87 Jurij Vital'Evic Verchosanskij

5 sett.87 D.Donskoj‑M.Zatziorskij

Editore

Impariamo a fare i pesi Psicologia dello Sport Test Motori Làllenamento infantile Ricerche finalizzate su giovani atleti Nuovi orientamenti per l'avviamento dei giovani allo sport
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Ed. Mondadori Milano 1986

Sport
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strutturazione dell'allenamento

in circuito

Teoria e Metodologia dei
SSS ‑ Roma 1981

Giochi Sportivi

Teoria del Movimento

Dietetica Sportiva

CONI‑FILPJ, 1984 II ediz.

Lombardo Editore ‑ Roma

S.d.S. ‑ Roma

SSS ‑ Roma 1986

SAFRA Bari/Roma 1986

SSS ‑ Roma 1985

La programmazione e l'organizzazione del processo di allenamento

Biomeccanica

SSS ‑ Roma 1985

Massan Italia

Editori Milano 1982

SSS ‑ Roma 1987

SSS ‑ Roma 1984
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LE SOCIETÀ

Poi. Verbano sez. Canoa

Ivrea Canoa Club

Cuneo Canoa Club

S.C. Intra sez. Canoa

S.C. Armida sez. Canoa

Canoa Club Torino

S.C. Città di Omegna sez. Canoa

S.C. Caprera sez. Canoa

C.U.S. Torino sez. Canoa

Assoc. Piemontese Canoa

Canoa Club Asti

Canoa Club Ceva

Circ. Amici del Fiume sez. Canoa

Canoa Club MC Gregor

S.S. Hydra sez. Canoa

Canoa Club Mondovì

Canoa Club Savigliano

Canoa Club Morgan Libertàs S. Mauro

Amatori Cane Club

Circ. Amici del lago sez. Canoa

Mergozzo Canoa Club

S.S. Murcarolo sez. Canoa

S.C. Sabazia sez. Canoa

C.S. Maridipart La Spezia sez. Canoa

Canoa Club Golfo Paadiso

Genova Canoa Club

C.S. Maristaeli Luni‑Sarzana sez. Canoa

Kayak Canoa Clan Genova

S.C. Sampierdarenesi sez. Canoa

S.C. Argus sez. Canoa

Ass. Can. Sanremo sez. Canoa

C.N. AI Mare Alassio sez. Canoa

Canoa Club Imperia

Gruppo Kayak XXX Ottobre

Circ. Can. Saturnia sez. Canoa

Gruppo Kayak Liburnia

S.C. Ausonia sez. Canoa

Canoa Club Udine

Dopol. Fer. S. Girogio Nog. sez. Canoa

S. Naut. Pietas Julia sez. Canoa

S.C. Trieste sez. Canoa

Canoa Club Sacile

S.C. Tiamvo sez. Canoa

Gruppo Canoe Valtellina

Natisone Kayak Club

Gruppo Canoe Barcarioi Del Sii

Soc. Allround Kayak Club

Polisportiva Pasch sez. Canoa

Circ. Can. Brasimone sez. Canoa

S.C. Ferrara sez. Canoa

Canoa Club Ferrara

Canoa Club Val D'Enza

Canoa Club Progetto Delta

Canoa Team Boretto Po

S.C. Mutina sez. Canoa

S.C. Eridano sez. Canoa

Canoa Club Bobbio

Gruppo Canoe UISP Parma

Canoa Club Valtrebbia

S.C. Ràvenna sez. Canoa

Canoa Club C.0.27

Gruppo Appennino Canoe

Canoa Club Romagna

Canoa Club Ravenna

SOC. Mineralmasser Canoa Club

Canoa Club Rimini

Canoa Club Sassari

Circ. Naut. Oristano sez. Canoa

C.U.S. Caglairi sez. Canoa

Circ. Can. G. Sannio sez. Canoa

Circ. Naut. SantAntioco sez. Canoa

Canoa Club Cagliari

Lega Nav. Ital. Cagliari sez. Canoa

Circ. Naut‑Eco Sirai sez. Canoa

Assoc. Barbagia Acquasport sez. Canoa

Assoc. Sport Naut. Ecologica Sufassoni


sez. Canoa

Circ. Naut. Nautilus sez. Canoa

Lib. Nuoto Club Cagliari sez. Canoa

Circ. Nautico Perdesali sez. Canoa

S.C. Firenze sez. Canoa

S.C. Arno Pisa sez. Canoa

S.C. Comunali Firenze sez. Canoa

Canoa Club Ombrone

S.C. Orbetello sez. Canoa

Un. Can. Livornesi sez. Canoa

Canoa Club Arezzo

Assoc. Can. Le Signe sez. Canoa

Gruppo Canoe Val di Lima

Canoa Club Livorno

G.C. Kayak Fiume Versilia

S.C. Pesaro sez. Canoa

Canoa Club Valmetauro

F.O.C.A. Canoa Club Lucrezia

S.C. Montefeltro sez. Canoa

Canoa Club Piobbico

Canoa Club Piceno

C.S. Mar. Mil. Ancona sez. Canoa

Canoa Club Vattronto

C.C. Tirrenia Todaro sez. Canoa

C.S.C. Forestale STato sez. Canoa

Grup. Sport. Fiamme D'Oro sez. Canoa

G.R. Fiamme Gialle sez. Canoa

G.S.VVF.G. Brunetti sez. Canoa

Circolo Canoa Castelgandolfo

Circ. Can. Aniene sez. Canoa

C.R.A.L. Mar. Mil. sez. Canoa Min. Difes

Canoa Club Eur

Kayak Club Cassino

Assoc. Sport. Canoa Palazzi

C.S. Mar. Mil. Roma sez. Canoa

Canoa Club S. Giorgio A Liri

C.C. Tevere Remo sez. Canoa

Circolovelico Nettuno sez. Canoa

Circ. Rem. Forze Armate sez. Canoa

Scuola Cent. Remiera Marina Mil. sez. Canoa

Circ. Can. Roma sez. Canoa

Circ. Canottaggio Canoa E.U.R.

Cent. Naut. Sport sez. Canoa

FLAT. Auto S.p.A. sez. Canoa

Centro Naut. Scout sez. Canoa

Assoc. Romana Canoa Canottaggio

Cent. Naut. Lago di Vico sez. Canoa

C.C. Dop. Fer. Roma sez. Canoa

Marinar Canoa Club

Gruppo Canoe Roma

Circ. Can. Sabaudia sez. Canoa

Libertas Cassia Sport. Club sez. Canoa

Roma Canoa Polo A.S.

A.S.Indiana Club sez. Canoa

L.N.I. Lido di Ostia sez. Canoa

Canoanium Club Subiaco

Canoa Club Napoli

Lega Nav. Ital. Salerno sez. Canoa

Club Naut. Sportivo sez. Canoa

Circ. Naut. Posillipo sez. Canoa

Dop. Fec Napoli sez. Canoa

S.C. Irno sez. Canoa

C.U.S. Napoli sez. Canoa

Circ. Can. Napoli sez. Canoa

Canoa Club Portici

Yacht Club Canott. Savoia sez. Canoa

Canoa Club Volturno

Club Naut. Pastena sez. Canoa

Circ. Can. Isola di Procida sez. Canoa

Circ. Can. A. Offredi sez. Canoa

L.N.I. C/Mare di Stabia sez. Canoa

Circ. Del Remo e della Vela "Italia"

C.U.S. Bari sez. Canoa

Circ. Can. Barion sez. Canoa

C.S, Maridipart sez. Canoa

2 sez. Sport. Squ. Navale sez. Canoa

C.S. Mar. Mil. Comar sez. Canoa

Scuola Sott. Mar. Mil. C.S. sez. Canoa

Circ. Can. Pro‑Monopoli sez. Canoa

S.C. Siracusa sez. Canoa

Circ. Can. Jonica sez. Canoa

Circ. Naut. Teocle sez. Canoa

C.U.S. Catania sez. Canoa

Poi. Messina sez. Canoa

Club Naut. Paradiso sez. Canoa

S.C. Marsala sez. Canoa

Can Club Nuoto Augusta sez. Canoa

Ciro. Velico Ribellino sez. Canoa

C.S. Mar. Mil. Augusta sez. Canoa

C.S. Mar. Mil. Marisicilia sez. Canoa

S.C. Trinacrìa sez. Canoa

Club Can. Roggero Di Lauria sez. Canoa

II Clubino Del Mare

Canoa Ciane Siracusa

Circolo Kayak Canoa Catania

Circolo Velico Agrigento sez. Canoa

Ass. Nautica Mazzallakkar sez. Canoa

Kayak Club Zingaro Palermo

Ass. Sport. Libertas Diavoli Rossi

C.S. M. Montuori sez. Canoa

Gruppo Sportivo Canoa Catania

Club Nautico V. Florìo sez. Canoa

Circ. Can. Roccalumera sez. Canoa

Canoa Club Bolzano

Sport. Club Merano sez. Canoa

Canoa Club Trento

Sportverein Milland sez. Canoa

S.C. Riva Virtus sez. Canoa

Canoa Club Monte Bianco Aosta

Canoa Club Valdigne

Circ. Can. La Pescara sez. Canoa

Circ. Vela Surf Termoli sez. Canoa

Canoa Club Città di Castello

Circ. Can. Piediluco sez. Canoa

U.S. Braccio Fortebraccio sez. Canoa

S.C. Piediluco sez. Canoa

Circ. Naut. Lucano sez. Canoa

Sport. Canoa Club Matera

Unine Jonica della Canoa

Centro Canoa Catanzaro

Assoc. Canoistica Calabrese

Circolo Nautico Reggio sez. Canoa

Canottaggio Canoa Club Lago Osiglia Canoa Club Acque Azzurre‑Genova Canoa Club Lerici poi . Arenzano sez. Canoa Canoa Club Tigullio Vara Canoa Club Canoa Club Carispe Circ. Arti Borg. Marina sez. Canoa Gruppo sport. Camogli sez. Canoa S. Ginnastica Pro Vittoria sez. Canoa Canoa Club 3 Stelle Nautica Bolis S.C. Ticino Soc. Cop. R.L. sez. Canoa S.C. Garda‑Salò sez. Canoa Kayak Canoa Club Palazzolo SIO Gruppo Milanese Canoe Circolo Kayak Canoa Vigevano Canoa Club Assoc. Amici del Pb sez. Canoa Canoa Club Cassano D'Adda S.C. Leonida Bissolati sez. Canoa S.C. Adda Lodi sez. Canoa C.U.S. Pavia sez. Canoa G.SVVFM. Scaiola sez. Canoa S.C. Mincio sez. Canoa C.U.S. Milano sez. Canoa Canoa Club Milano S.C. Baldesio sez. Canoa Poi. Circ. Sestese sez. Canoa Cent. Provinc. Propaganda Canoa S.C. Lecco sez. Canoa Assoc. Difesa Dell'Adda sez. Canoa Canoa Club Cremona Poi. Trezzano sez. Canoa Gruppo Canoe Legnano Canoa Club Valtellina Gruppo Canoe Viadana G.S.VVF.C. Galimberti sez. Canoa S. Ginnastica Propatria sez. Canoa Canoa Club Ticinia Ass. Canoa Club Bergamo Associazione Kayak Como Canoa Club Piave Dopol. Fec Gruppo Canoa S.C. Francesco Querini sez. Canoa Circ. Ospedalieri sez. Canoa Canoa Club Kayak Valstagna Canoa Club Delfino Portogruaro S.C. Sila sez. Canoa Canoa Club Vicenza S.C. Mestre sez. Canoa S.C. Treporti sez. Canoa S.C. Bucintoro sez. Canoa Kayak Club Castelfranco Veneto Canoa Club Padova Canoa Club Mestre Circ. Can. Diadora sez. Canoa Canoa Club Castelfranco Veneto Canoa Club Verona S.C. Padova sez. Canoa Canoa Club Pescantina Cent. Naut. Bardolino sez. Canoa Ass. Civica Malamocco sez. Canoa Canoa Club Legnago Gruppo Canoe Polesine Rovigo Gruppo Sportivo Kayak Gordige Canoa Club Kayak Bassano C.S. Roberto Vidale sez. Canoa Kayak Polo Padova S.C. Alto Polesine sez. Canoa Canoa Club Valdobbiadene Canoa Club S. Donà Canoa Club Peschiera C.SVF Donà Giobatta sez. Canoa Soc. Can. Cannaregio sez. Canoa Ass. Canoistica Porticciolo sez. Canoa Canoa Club Treviso Poi. Libertas "Aldo Moro" sez. Canoa Canoa Club Dolomiti Feltra Soc. Ginnico Sport. Spes Mestre sez. Canoa Canoa Club Castello di Godego Gruppo Kayak Canoa Cordenons C. Mar. Mercant. N. Sauro sez. Canoa S. Triestina Can. Adria sez. Canoa

